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INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

Il sovrastante Santuario del Divin Prigioniero fu eretto da don Folci a 
perenne memo-ria non solo dei prigionieri e dei caduti nella guerra 15-

18 da lui vissuta come cappellano militare ma anche delle vittime di tutte 
le guerre. Questo santuario ha una rilevanza storica e culturale assai 
importante, tanto da essere stato proclamato “Santuario Eucaristico” 
unico in tutta Italia e forse in Europa.
Antistante al Santuario, a un livello inferiore, Don Folci ha costruito una 
riproduzione della grotta di Lourdes quale simbolo della riconciliazione 
tra lo Stato Italiano e la Chiesa Cattolica, sancita con i Patti Lateranensi 
dell’11 febbraio 1929. Don Folci però coltivava altri progetti: il primo 
l’edificazione del Sacrario delle Nazioni in cui si sarebbe tumulato la 
salma di un ignoto soldato italiano prigioniero di guerra nonché le salme di 
militari appartenenti ai 15 eserciti delle nazioni che hanno combattuto sul 
suolo italiano nel corso delle ultime due guerre, senza distinzione di etnia 
o di religione, tutti uniti nell’abbraccio di Dio, pegno di pace e di fraternità 
tra i popoli. Di questo progetto v’è traccia indelebile sul quotidiano l’Ordine 
di Como del 4 luglio 1960.

9 Novembre 2025

Ciapa la cadrega
Inaugurazione 
“Memoriale delle 
Nazioni”

Dallo scrigno di 
Gianni

La Parola di Dio

Impegni settimanali

Auguri

N°43       
9 Novembre 2025  



Del secondo progetto non si hanno elementi probatori se non la memoria di coloro ai quali Don 
Folci ne aveva parlato, tra i quali anch’io. Riguardava la realizzazione di un largo viale alberato 
che, diramandosi dalla strada statale che attraversa la Valtellina, oltrepassato l’Adda mediante un 
apposito ponte, avrebbe raggiunto il costruendo sacrario e i due citati edifici, la grotta della Madonna 
di Lourdes e il Santuario.
Come si constata, si trattava di due progetti molto ambiziosi ma Don Folci ci aveva abituati a vedere 
tramutati i sogni in realtà. Questa volta però non v’è riuscito, il primo perché, pur avendo già l’appoggio 
di quattro nazioni Europee, fu bocciato dal Governo in carica e il secondo perché il 31 marzo 1963 è 
sopraggiunta la sua morte.
Nello scorso mese di giugno l’Associazione Volontari per l’Opera Don Folci, in relazione alle iniziative 
programmate per l’apertura dell’Anno Folciano, ha ritenuto di dare attuazione al desiderio di Don Folci 
relativamente al Viale Alberato, ovviamente in versione ampiamente rivista al ribasso, ma ampliando 
le finalità: non soltanto ricordare i prigionieri e i caduti di tutte le guerre ma, soprattutto per gridare il 
nostro basta all’orrore del potere che disprezza la vita e la sopprime.
La pace non può prescindere dal rispetto reciproco, dall’incontro, dal dialogo, dalla condivisione 
e dalla fraternità di intenti. Elementi questi che troviamo soprattutto, nell’insegnamento e nelle 
esortazioni del Principe della Pace, il Cristo che duemila anni fa si è fatto carne per portare pace a 
tutti gli uomini amati dal Signore.. Si tratta di percorrere una strada non certamente agevole, nella 
consapevolezza della sua meta: la croce, simbolo non soltanto di un abisso di sofferenze fisiche e 
spirituali ma anche, con la resurrezione, della vittoria del bene sul male.
Ed è per questo che nella realizzazione dei lavori per il Memoriale, il sentiero ha assunto la forma 
della croce. Significativo poi è il sentiero che non conduce direttamente al Santuario ma transita 
attraverso la grotta della vergine Maria, la madre di Gesù, ma anche madre di ciascuno di noi!
Ai lati del sentiero, oltre ai cipressi in memoria dei caduti, vi sono 20 tuie che rappresentano tutte 
le Nazioni della Terra, disposte oltre che ad abbracciare le vittime delle guerre, ad immettersi sul 
sentiero che porta al Santuario, grazie all’intercessione di Maria, madre dell’umanità.
Nel Santuario poi, senza vederlo poiché nascosto nel tabernacolo, troviamo Gesù, il Principe della 
Pace che ci invita ad essere tutti, portatori di pace e tutti, nessuno escluso, dobbiamo accogliere 
questo invito: è la nostra risposta al dono della vita.



CIAPA LA CADREGA...
A Valle di Colorina un segno di pace e memoria: 
inaugurato il Memoriale delle Nazioni nel Centenario 
dell’Opera Divin Prigioniero.

Domenica 9 novembre, una fredda ma splendida mattinata di sole ha accompa-
gnato la commovente cerimonia d’inaugurazione del Memoriale delle Nazioni per i Com-

battenti di tutte le Guerre a Valle di Colorina, nel cuore della Valtellina, in occasione del Centenario 
dell’Opera Divin Prigioniero, fondata da don Giovanni Folci, il sacerdote che seppe trasformare il 
dolore della prigionia in una sorgente di fede e speranza. Fin dalle prime ore, la valle si è riempita 
di colori e di suoni: i vessilli delle sezioni alpine Valtellinese e di Como, il Labaro dell’Istituto Nastro 
Azzurro di Como, le bandiere delle associazioni d’arma, i gagliardetti dei tanti gruppi alpini e le 
note della banda di Fusine che hanno accompagnato la sfilata dal Municipio al Memoriale, aperta 
dai Gonfaloni dell’ODP e del Comune di Co-lorina e dalle autorità e seguita da una folla partecipe. 
Un lungo corteo, silenzioso e fiero, che sembrava voler rendere omaggio a tutti coloro che hanno 
donato la vita per la Patria e per la libertà dei popoli. Numerose le autorità presenti, qui ci-tiamo solo 
Mons. Scarabello, Decano dei Cappellani Militari di Lombardia, il Prefetto di Sondrio, il Presidente 
della Provincia, l’On. Eugenio Zoffili, i rappresentanti del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San 
Giorgio e tanti Sindaci in fascia tricolore, a testimonianza della coralità di una memoria che unisce. 
Ed ancora parecchi sacerdoti ed alcune suore. Dopo l’alzabandiera e il suono solenne dell’inno 
nazionale, si sono susseguiti i discorsi ufficiali. Il Reverendissimo Don Walter Crippa Superiore Ge-
nerale dei Sacerdoti di Gesù Crocifisso (e 6° successore del Venerabile Don Giovanni Folci) ha 
ricordato con parole profonde l’attualità del messaggio di don Folci, “prete dei prigionieri”, che seppe 
fare della sofferenza un’occasione di carità e di rinascita. Sono poi intervenuti l’Ex-alunno Dottor 



Enzio Caimi, presidente dell’Associazione Volontari per l’Opera Don Folci, ed il Sindaco di Colorina, 
ciascuno sottolineando, con emozione e riconoscenza, il valore del sacrificio e della fede che hanno 
reso grande la nostra storia e di cui il Sacrario oggi inaugurato ne è testimonianza viva. A seguire altri 
significativi interventi delle principali autorità presenti e la lettura di un messaggio di S.A.R. il Principe 
Aimone Duca d’Aosta, che ha voluto ricordare l’impegno dei suoi predecessori nella costruzione 
del Santuario del Divin Prigioniero, segno di fede e di amore per i caduti. Monsignor Scarabello ha 
quindi asperso con l’acqua benedetta i cipressi segno dei caduti di tutte le guerre e nazioni mentre la 
Reverendissima Suor Lucia Sposetti, Superiora Generale delle Ancelle di Gesù Crocifisso, fondate 
dal Venerabile Don Giovanni Folci, ha reso omaggio ai caduti della prima guerra mondiale di Valle. 
Quindi presso l’Immagine di Maria posta nella Grotta di Lourdes voluta nel 1929 dal Venerabile don 
Folci a perpetua memoria del concordato tra Chiesa e Stato Italiano, Don Walter Crippa ha invocato 
la protezione di Maria sull’Italia e il mondo intero, rivolgendosi a Lei con il titolo di Regina della Pace. 
A seguire la Solenne Santa Messa - concelebrata da Mons. Scarabello, da don Walter Crippa e da 
don Bruno Moneta parroco di Colorina - presso il Santuario del Divin Prigioniero, intuizione nata dal 
cuore del Venerabile Don Giovanni Folci durante gli orrori della prigionia a Linburg e Celle-lager. San-
tuario ove “i vivi pregano per i morti e i morti intercedono per i vivi”. La celebrazione è stata animata in 
modo toccante dalla corale parrocchiale e dal Coro CAI Valmalenco, che hanno riempito l’aria di voci 
intense e armonie cariche di spiritualità. Durante l’omelia, mons. Scarabello ha preso spunto dalla 
Parola di Dio, attualizzandola con profonda sensibilità e intrecciandola con la vita e l’opera di don 

Folci, ricordando come la fede, vissuta nel dono di sé e nella solidarietà verso chi soffre, rimanga la 
via più vera per costruire la pace. Prima della Benedizione finale la lettura della preghiera del Caduto 
e l’intervento di Suor Lucia Sposetti che ha rivolto un pensiero ricco di spiritualità ed invitando tutti 
a custodire la memoria come seme di pace e fraternità. Ed ancora l’incensazione e la recita di una 
toccante ed intensa preghiera alla tomba di don Folci.  Poi, tra applausi, strette di mano e sorrisi, il 
clima si è sciolto in un momento di convivialità e amicizia, con le foto di rito e la possibilità di visitare 
il piccolo ma prezioso museo dedicato a don Folci, che conserva oggetti, documenti e ricordi della 
sua straordinaria opera di carità. Un giorno che resterà nel cuore di molti, non solo come commemo-
razione, ma come invito a costruire insieme un futuro di pace, nel solco dell’esempio e della fede di 
don Giovanni Folci.
                                                                                                                                                                                                           Costantino Canevali                



Inaugurazione “Memoriale delle Nazioni”

Domenica abbiamo vissuto un’altra tappa 
importante dell’Anno Folciano a Valle di 

Colorina: l’inaugurazione del “Memoriale dei 
caduti e prigionieri di tutte le guerre e nazioni”.
Non finirà mai di stupirci la capacità del 
Venerabile Don Giovanni Folci di riunire, a 
distanza di tanti anni dalla sua morte, una 
molteplicità di persone provenienti da tutta Italia, e 
non solo, presso il suo amatissimo Santuario del 
Divin Prigioniero.
La cerimonia ha avuto inizio con il raduno presso 
il Comune di Colorina dei rappresentanti delle 
autorità civili e militari insieme ad una bella 
presenza di gonfaloni, vessilli, labari e gagliardetti 
con i rispettivi esponenti, per recarsi tutti insieme 
presso il “Memoriale dei caduti e prigionieri di 
tutte le guerre e nazioni” per l’alza bandiera.
Dopo i ringraziamenti di don Walter Crippa, 
Superiore Generale dei Sacerdoti di Gesù 
Crocifisso, nonché 6° successore del Venerabile 
Don Giovanni Folci, la parola è passata al 
dott. Enzio Caimi, presidente dell’Associazione 
Volontari per l’Opera di Don Folci, che ci ha 
esposto l’idea del viale alberato di Don Folci “per 
ricordare i caduti di tutte le guerre e per gridare il 

nostro BASTA all’orrore del 
potere che disprezza la vita 
e la sopprime...”.
Dopo il saluto del sindaco 
di Colorina, l’Ing. Doriano 
Codega, la parola è 
passata ai rappresentanti 
delle autorità, la d.ssa 
Anna Pavone, Prefetto di 
Sondrio, all’On. Eugenio 
Zoffili, Vice Presidente 
dell’OSCE, al dott. Davide 
Menegola, Presidente della 
Provincia di Sondrio e al 
dott. Gianfranco Giambelli, 
Presidente valtellinese degli 



Alpini. Tutti i discorsi che abbiamo ascoltato, seguivano un filo comune: la memoria verso coloro 
che ha hanno versato il proprio sangue per la nostra nazione, l’unità dei popoli e la pace.
Il Reverendissimo Monsignor Scarabello, Decano dei Cappellani Militari di Lombardia, insieme alla 
Reverendissima Suor 
Lucia Sposetti, Superiora 
Generale delle Ancelle di 
Gesù Crocifisso, fondate 
da don Folci, hanno 
dato inizio al momento 
più commuovente della 
giornata, l’aspersione con 
l’acqua benedetta dei 
cipressi, segno dei caduti 
di tutte le guerre e nazioni 
e l’omaggio ai caduti della 
prima guerra mondiale di 
Valle.
Dopo un breve momento 
di preghiera dinnanzi 
all’immagine di Maria 
posta nella Grotta di 
Lourdes voluta nel 
1929 da don Folci, tutti i 
presenti si sono spostati 
verso il Santuario per la Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Scarabello nella cui omelia 
definisce il Santuario del Divin Prigioniero come “[...] luogo che abbia la vocazione di essere 
memoria e profezia, memoria per chi ha dato la vita per il bene comune e profezia di una comunità 
felice, una realtà di comunione nella giustizia e nella pace [...]”. Dopo i ringraziamenti di Suor 
Lucia Sposetti, è seguito un momento di condivisione grazie ad un ottimo pranzo preparato dalla 
protezione civile accompagnato dai bellissimi canti degli alpini.
Grazie, don Giovanni Folci....
                                                                                                                           Michele Marra



San Martino  di Giosuè Carducci

La nebbia a gl’irti colli
piovigginando sale,
e sotto il maestrale
urla e biancheggia il mar;

ma per le vie del borgo
dal ribollir de’ tini
va l’aspro odor de i vini
l’anime a rallegrar.

Gira su’ ceppi accesi
lo spiedo scoppiettando:
sta il cacciator fischiando
sull’uscio a rimirar

tra le rossastre nubi
stormi d’uccelli neri,
com’esuli pensieri,
nel vespero migrar.

Dallo scrigno di Gianni



I loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, 

perchè le loro acque sgorgano dal santuario                                                                               

                           
                           

                    (Ezechiele 47,12)                                      
LA SUA PAROLA:

IMPEGNI SETTIMANALI

Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

   11 Novembre         Ore 10,00 I Salmi con don Giuseppe             
             Martedì                                         

   12 Novembre         Ore 20,30 Film Giovani
             Mercoledì        

   15 Novembre        Giornata di preghiera a Valle con gli Ucraini
                Sabato            Giornata di Adorazione Eucaristica a Como (vedi turni)
                                        per la Pace  

   18 Novembre         Ore 16,00 Incontro-confronto tra Sacerdoti
              Martedì                

Buon
Compleanno 
LOYDA14

Venerdì

Novembre

AUGURI A:

Preghiamo per 
IRENE

che è in ospedale


